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Chagall, a Vercelli la bellezza infinita
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Chagall a Vercelli non solo come artista illustre da celebrare, ma come lente d’ingrandimento attraverso

cui leggere l’identità di due epoche: quella in cui visse uno dei grandi Maestri del Novecento, e quella attuale,

in cui ritornano, a distanza di cento anni, drammi come la guerra e la morte. Ancora una volta Arca si riempirà di

arte, e ancora una volta, dopo il ciclo dedicato agli autori dell’Espressionismo italiano, non mancheranno

parallelismi e raffronti. Dal 13 ottobre toccherà alle opere di Marc Chagall raccontare le fragilità di ieri e di oggi.

Saranno esposte 50 opere, alcune mai viste e prese in prestito dalla famiglia del pittore di origine russa,

che in anonimato ha visitato Vercelli rimanendole piacevolmente colpita. L’esposizione che rimarrà nell’ex

chiesa di San Marco fino a marzo 2027 è la seconda puntata di un percorso intrapreso dal Comune di Vercelli

con Arthemisia e la Fondazione Giuseppe Iannaccone, che ha l’obiettivo di portare in città progetti scientifico-

culturali rivolti ad un pubblico ampio.

Un’anteprima della mostra, curata da Paul Schneiter, c’è stata oggi nel foyer del Teatro Civico con

l’annuncio di alcune opere: del Maestro saranno presenti Mazzo di fiori su sfondo rosso, Villaggio Russo, Gli

innamorati con l’asino blu. E ancora Ritratto di Vava, Il gallo viola e Nozze sotto il baldacchino, tutti realizzati dal

1929 al 1981. Non solo: nello spazio espositivo, che ripropone il nome di Chagall dopo anni dal ciclo di mostre

Guggenheim, ci saranno autori italiani: Arnaldo Badoli, Ottone Rosai, Antonietta Raphaël, Filippo De Pisis e

Renato Birolli, nomi in grado di sviluppare parallelismi e raccontare un’epoca. Anche in questo caso saranno

presenti in Arca i lavori di un giovane artista emergente, come è stato durante l’esposizione sull’Espressionismo

italiano. Da ottobre a marzo le opere del pittore russo convivranno con quelle dell’artista albanese Iva Lulashi.

«L’idea della mostra non è solo celebrare la figura di Chagall, ma anche raccontare il peso del ‘900, e

quella parte d’Italia che, come lui, volle dare forma alle fragilità», ha anticipato Daniele Fenaroli, curatore

Collezione Iannaccone e della sezione con gli artisti italiani. Con Fenaroli anche il sindaco Roberto Scheda, il

presidente della Provincia Davide Gilardino, il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli Aldo

Casalini, oltre a Iole Siena, presidente di Arthemisia, e Giuseppe Iannaccone, artefice dell’omonima collezione.

La presentazione è stata accompagnata dalla musica della studentessa della Vallotti Aurora Lin, e da alcuni testi

recitati da Livio Ghisio.

«Una mostra come questa - ha detto Scheda - colloca la nostra città dentro la geografia culturale

nazionale e internazionale, in dialogo con le grandi città d’arte, trasformandola in una destinazione di

pensiero, studio, curiosità e bellezza». Gilardino ha ricordato l’importanza di iniziative come questa e come

Risò «per far conoscere la nostra terra altrove. I due eventi sono i fari con cui accendere i riflettori su di noi».
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Casalini, citando il vice presidente Pier Giorgio Fossale, ha ribadito l’impegno della Fondazione sull’ambito della

cultura, mentre parole di elogi sulla città sono state espresse da Iole Siena, presidente di Arthemisia:

«Proponiamo un progetto di respiro internazionale - ha detto -, con un autore di grande attualità perché ancora

oggi viviamo il dramma di guerra e morte. Il messaggio di Chagall ci dà un’enorme speranza di rispondere al

dolore con la bellezza infinita». Iannaccone ha anticipato infine alcuni temi della mostra: «Nel ventennio del ‘900

in cui l’arte è stata soffocata, c’era chi ha guardato verso questa forma d’espressione. Noi celebreremo queste

persone».
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